
A volte è necessario fare un
passo  indietro  per  fare  un
grande balzo in avanti
E’ quello che il presidente e l’intero consiglio di Masec
hanno fatto con la decisione di sciogliere Masec per partire a
Bergamo con Ente Mutuo Regionale. Tutti abbiamo messo da parte
nostalgie e interessi personali per aderire, convinti, ad un
progetto che darà nuova linfa e vigore ai servizi sanitari
della nostra Associazione.

Io  stesso  mi  sono  impegnato,  nei  diversi  ruoli  che  ho
ricoperto in associazione e con i miei colleghi negli ultimi
vent’anni per Masec ma proprio per questo sono convinto che la
direzione presa di unirci nella mutua regionale sia quella
giusta.

Gli organi dell’Ascom e di Masec hanno chiesto a me, che ho
seguito  con  il  presidente  la  trattativa  con  Ente  Mutuo
regionale, solo la garanzia di continuità e tutela dei nostri
associati. Richiesta accolta. Ente Mutuo garantirà, almeno per
due anni ma anche di più se i conti lo consentiranno, le
stesse  formule  alle  stesse  quote  2018.  Con  in  più  la
detrazione fiscale per la quota del titolare. Molto di più di
quello che avremmo potuto offrire noi con Masec, arroccandoci
su quanto fatto in questi 60 anni e guardando dall’alto un
mondo che è fortemente cambiato.

Ente  Mutuo  Regionale  è  il  partner  ideale  di  Ascom
Confcommercio Bergamo. E’ parte della nostra confederazione,
ha la nostra stessa radice associativa e quindi ha lo stesso
nostro DNA ed è formata da persone competenti e professionali.

Inoltre per offrire servizi mutualistici al passo con i tempi
è  necessario  avere  un  contenitore  mutualistico  moderno
(società di mutuo soccorso), possedere una buona massa di
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associati (i 26.000 dell’Ente Mutuo Regionale la posizionano
tra le prime tre mutue a livello nazionale) per spuntare le
migliori condizioni per gli associati e dotarsi di una rete di
vendita da coordinare.

Ente Mutuo è questo, lo fa bene con dedizione e innovazione.
Sarà una grande opportunità per gli associati Ascom in un
mondo, quello del welfare, in cui il progressivo disimpegno
del pubblico e le conseguenti minori prestazioni del Servizio
Sanitario Nazionale obbligherà molti a dotarsi di coperture
sanitarie per assicurarsi cure tempestive e di qualità.

E’  quello  che  noi  auspicavamo  da  tempo.  Un  modello  di
assistenza  sanitaria  integrativa  regionale,  più  efficace  e
vicino all’associato rispetto a modelli mutualistici nazionali
che non funzionano.

Nel frattempo Masec sceglie la via della autoliquidazione, in
maniera assolutamente volontaria senza debiti e con i bilanci
in ordine.

In questo momento è doveroso un ringraziamento ai tanti nostri
soci  che  hanno  costituito  la  nostra  associazione,  ai
presidenti, consiglieri, revisori, direttori Ascom prima di me
e a funzionari e impiegati che hanno operato in questi lunghi
anni per la nostra Mutua. Un ente che è stato amministrato e
gestito con grande rigore e grande professionalità. Ci abbiamo
messo anche un po’ di passione e questo impegno oggi consente
quel grande passo in avanti dando il benvenuto a Ente Mutuo
Regionale.

Ad maiora.


